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ROMA punti 29 © LAZIO punti 28 

Sorpasso giallorosso 
Il « derby » romano deciso da un goal di Pierino Prati 

Una Lazio sciupona e sfortunata 
« 

LAZIO Puhci, Ghedln, Mar 
lini, Wilson, Oddi, Badlanl (dal 
r t C Franzonl), GarlaschMH, Re 
Cecconl, ChtnaQlla, Frustalupl, 
D'Amico (12 Morlggl, 13 Po
lente») 

ROMA Conti, Negrisolo, Roc 
ca, Cordova, Santarlnl, Pecco-
nini, Oi Bartolomei, Morlni, 
Prati, De Siiti, Pento (dall'IO' 
Llgucrl) (12 GinuKI, 14 Bruno 
Conti) 

ARBITRO Agnolln di Bassano 
del Grappa 

MARCATORE nella rWresa, 
al 30', Prati 

NOTE Pioggia per tutto l'In 
contro, temperatura rigida, ter-
reno scivoloso Spettatori 70 mi 
la circa, del quali 42 112 paganti 
per un Incasso di L 189 204 800 
(quota abbonati L (9 328 000) 

Calci d'angolo 8 a 2 per la Lazio 

Un ant ico saggio, torse pft 
r en t c a »i lontann di Confu 
e o e r 'mas to anonimo fino 
«id oggi sentenziò « Non e e 
due senza tre » e la Roma 
nt. ha messo In p r a t i c i K 
mass ima Cosicché nel « der 
bv » di r i torno (Il 102 della 
serie) , ha fatto il t r is (Cop 
p*i I ta l ia e « derby » d a n d a 
tot bat tendo con un gol di 
Pra t i i « c u g i n i » della La?lo 
La sup iema / l a c i t t ad ina e co 
si nuovamente passa ta nel e 
mon i del glallorosst dopo che 
dal ia s tagione 1971 72 (con la 
Lazio in B) si e r ano dovuti 
inchinare per ben cinque voi 
t e a quella laziale Ma 11 
valore di ques ta vittoria v 
ben ol tre le r ivali tà di co 
lore, perché In questo « cler 
by i> la posto In palio era 
ben più i l ta sia per 1 uno 
che per 1 a l t r a squadra Pel
l i L<ulo s t ran i ta dai t roppi 
litigi Interni m a n c a t a In più 
di una occasione agli a p p u n 
tament l impor tant i nel con 
fronti della Juve si t r a t t a v a 
d i verificare q u i n t e posslbl 
l i tà ancora avesse di res tare 
In corsa per lo scudetto o 
per lo meno di r iguadagnare 
11 secondo posto ceduto al 
Napoli Per la Roma, ar r iva 
t i qiias1 In vir tù di un so 
gno fantast ico nei « quart lc 
ri alti » della classifica si 
t ra t tava di effet tuare 1 « ope 
razione sorpasso » divisa co 
m era da un solo punto dal 
campioni d I ta l ia Insomma 
lo scont ro d i re t to di oggi e ra 
di quelli che valeva tu t to un 
campionato F ra una specie 
di prova della verità al la 
qua le però le d u e squadre 
capitoline giungevano sull on 
da di s tat i d an imo diversi 

Oli uomini di Maestral i! 
avevano alle spalle tu t to un 
travaglio di alti e bassi che 
ne avevano messo a dura Pro 

j i i a ±JCLZJI\J ©u iupui ia e » i u i t u i l a t a 
punita» da una Roma più furba 
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Conti il più bravo 
Volo HI — P u u s n t I ' 1 MARTINI li — \ 

LAZIO ROMA 0 1 — Prati segna il goal della vittoria vanamente contrastato da Ghedln dopo l'uscita a vuoto di Puhci 

va l equilibrio pslco tisico e 
quindi per loro non cerano 
scappatole vincere o dire ad 
dio ai sogni di gloria Quel 
il di Liedholm non soltan 
to non avevano condiziona 
menti di sorta avendo ccn 
' rato — pei non dilungarci 
su quanto fatto in precedenza 

1 ult'mo traguardo di batte 
re la « vecchia s'gnora » ri 
dando cosi interesse al cara 
E>ionato ma potevano per di 
più cullarsi sull amaca della 
tranquillità Ovvio ohe 1 due 

lettUo» t\\e\a dato chiari I smaicUo «ila perfezione da so come un gtattaclelo d 
i . . * I . ] . . . I . . L I . . . . . . . . I / ^ U l „ . ~ l l , . . . - . . . . * . . . . . I i , .111 i I - r*--L.-slntomi di scilcchio are visto 

1 a p p a n n a m e n t o della forma 
di alcuni suol uomini chia 
ve c iano In molti a fidare 
sol tanto su l i i leva dell orgo 

Chinaal l i si e ti ovato i tu 
pei tu col portiere avve r s i 
n o che gli ha p a - i t o con 

pled' il t u o M i non era 
no mancat i nitri pericoli pei 

gllo E 1 blnnca/7uri l non I l i poita ginllorossa E non 
sono ma icatl ali a t tesa e va i poteva essere alti menti pei 
Sconosciuto loro il glosso I che In La?io iveva recupe 
meri to di enei lot tato fino I rato il suo più per'coloso 
n'io sc idere del fatidici 90, | « c u r i o i e i quel M n t ' n l che 
per onorare quei « tr iango 
loii a p p u n t i t o su'ic mag' ie 
M i i merit i vanno oltre Per 
chi- pei t u t to il pr imo tempo 

s ta t i d an imo abbiano finito i n i n n o chiuso In una moisa 
per de t ta re 1 temi tat t ici e 
strategici di questo superdcr 
bv blancazzurrl votati a l l a t 
tacco ad ol t ranza glallorossl 
guardinghi e pront i ad appro 
f l t tare del minimo errore dei 
rivali e sperando In Pra t i 1 

E sul campo ò a n d a t a prò 
prlo cosi secondo un copione 
imposto giocoforza dal le cir
costanze contingenti Sconta 
to che 11 gioco della Lazio 
non era più quello d e l l a n n a 
ta scudet to che 11 suo « col 

g'allorossi non certo con 
un g oco fatto eli sopraffina 
tecnica (su quel terreno d a l 
t ronde saiebbe s t i t o impos 
sibilo) ma li virtù di a?lon! 
condot te a r i tmo fienetico 
Non sono stati premiat i dal 
gol m a q u a n t o va addebi ta 
to a l l i s for tuna e quanto al 
loro demer i t i 0 Lasc i imo a 
voi giudicare al 21 una pu 
nlzlone bomba di Chinaglla è 
s ta ta respinta con difficoltà 
da Conti al 10 D Amico 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO AL TERMINE DEL DERBY 

Chinaglia: «Bisogna saper 
lanciare ali attaccanti» 

Entusiasmo nello spogliatoio giallorosso - Liedholm: «Abbiamo lottato con 
maggiore convinzione» - Rocca: «Si sfata la leggenda della superiorità 
biancazzurra» - Maestrelli: «Continueremo a batterci per il secondo posto» 

Duo volti opposti piesenta 
vano ieri bcra ^ti apog.ltuol 
doli Olimpico nel «c i an i ) ro 
marna ta circolava n m d1 fé 
s ta per U br ' l an*,e v Mona 
consegui ta nervosismo e ten 
• ione t a r a t t e n / / a v ino in1 t e e 
i giocatori laziali vib.oiUnPi e 
delusi per una sconfida « u 
d i ca l a immer i ta ta 

Liedholm a t t o r n i a t o da l 
giornalist i r isponde sereno 
lille pressanti domande che 
ff.l vendono nvol te E stata 
una beila partita \ o i abbia 
mo vinto perche la nostra tut 
ttea e riuscita a prevalere sul 
gioco delia Lazio che Ita di 
sputato una delle sue migliori 
partite Ci smino chiusi nel 
piano tempo tutelando a loro i 
spr/uo pei giocate sulle fasce 
laterali Puntando sul contro 
piede nei secondo tempo sia 
mo riusciti ad andare in goal ' 
anche pei dio abbiamo lottato 
con maggiore coni inzione 

X .no ta to l i sono l a v a n t i 
RU tu t to spicci u «loia di 
P i a t i au tore della re te deci 
(uva ( b il goal a l f u m a 
1 a t t a c c a n t e ^uilioiosso - che , 
mi da più Iellata di tutto il i 
lampionato anche se sono un 
pò preoccupato per la con ! 
trattili a alta gamba desti a I 
che no uoortato Fecce ri ini is | 
st'ito bini issuno con il suo , 
oos-s /tridente e riuscito a ' 
spiazzate la difesa laziale t . 
a mettermi in condizione di 
iteqmire » 

Oc S «M ci il silo e into \{ 
fe**ma i a a trt rt i brt r I 
XOnO t( ' ' 'C r rlnr C * ' / " 
dre n la "> bri dnp t'r t 
M o dtx suoi " t u t o r i cie.b.. 

Un pò di fortuna per noi * 
NOH credo, nel calcio, st sa 
lince chi veglia » 

« Abbiamo i trito con ti uioco 
a centro campo - d ich la ta 
il capi tano romanis ta Cordo 
\ a - la nostra ' ragnatela 
si e dimostrata pia efficace 

parole di elogio pei Conti e 
Peccenml che su l l i linea, di 
poiUi «Il ha « solflato » la 
„'ioia di anda re in goal «Crc 
devo fosse dentro per Questo 
ho alzato te mani Ao« ptqUa 
mocela con la cattiva sorte, 
la colpa e tutta nostra Quan 

aveva diseiUito Cigl iar! per 
ossequio ali « Ossigenu/ione » 
impost igl i dal duo Macst iel 
li Zlttco e '1 « m a s t i n o » Ghe 
din schierando quindi l i 
sua migliore formazione Per 
«Sunti il tecnico non aveva 
commesso 1 errore di piazza 
re 11 «cuccio lo» D Amico (gè 
nlo e sreKolatez?a> su Rocca 
come fece in Coppi Italia m a 
1 aveva di ro t ta to sul più clas 
slco De Slstl . 

La manovra d< centrow«m 
pò del hzlal i e r i Indubbia 
mente oss i ! più efficace che 
quella glallorossn Ma se Cor 
dova Morinl e De Slstl rlu 
solvano alla meno peggio a 
salva**c li salvabile il rlen 
t ran tc Peccenlni mostrava un 
t imore addii I t tura eccessivo 
nei confronti del più possen 
te Chinaglia Va pure de t to 
che non è che la Roma stes 
se a guardare lo tr iangola 
zioni tessute da Mart in i Re 
Cecconl e D Amico ma alleg 
geriva l'offensiva f iondando 
si talvolta in contropiede In
fatt i al 10* Pra t i che e ra sfug 
gito a Ghedln costr ingeva 
Pulici ad intervenire i due 
pugni con W l s o n che a 
scanso di pei Scoi! spediva In 
corner Al 20 De SIsti smar 
ca to bene di tacco da Pra t i 
crossava e trovava pronta la 
testa di Ponzo con palla che 
andava di poco alta sulla t ra 
versa Al 34' poi si gr idava 
add i r i t tu ra i l „rol ma l i sfe 
ia ca l c ' a t i i n c o r a d a Ponzo, 
scuoteva 1 estorno de l l i l e te 
alla sinistra di Pillici e un 
minuto dopo 1 e n o r e sul qua 

l i dile=a Ia7ia'e Certo 
p ieceden/a e sa t t amen te al 
111 Negr'solo aveva già f i t 
to t r e m a t e il b n v o Pullcl 
con un gian t ro da fuori 
ire** che Fel 'ce aveva sven 
t i t o In angolo A1 15 un erosi 
d* Co^dov a aveva cost ie t to 
il poi t ierc laziale i d esibii 
si 'n uno sper icol i to tulfo 
a pesce per Impedire che 
P ia t i s t u p i s s e Ma l i La 
/io aveva sempre replicato 
dapp i ìma con un gran t iro 
il 20 di Oddi che Conti ave 
va n e u t n t77tto In cornei e 
al 2"J con un tiro di China 

I Klia chi avevft ancoi i chia 
mato Coi t i in causa Poi su 
c'assica azione di cont iople 
de Feccen n t rovav i spizfo 

1 libero per indov in i l e 11 cross 
del l i inolia Pulici si but 

| tftva m i non i r r v u v a sulla 
I pilla Ghedin a v e v i un at t i 

mo di cslt i / o n e spelando 
, ior^e che il suo compagno 
' iggu int inse ^ sfeia favoren 
I do cosi Pi it l che non peido 

u n a O r m i e ia t ulta e 
i m m c i v a poco che Roc^a non 

cent ,.1'se 11 due i / c iò m i 

CONTI \o lo Si — P m i s o 
kni]>ts' \o hi n*uti i l /« i to il 
m iio il e p.illc noni ti D \tni 
cu i Clun tuli i In un i so i DL 
L IvlOlX t St llu ""C n ile ilo 
ì i ChmitflM ma P t m n i n i h » 

s,ilvdlo iti estiemis \ *1 dcibv 
t ^Uiiu Ì\ più bravo 

NEGRISOLO (G) - Il i s\ol > 
un 1 ivoio di tox-itui.t t non i 
ì listilo i pioit 11 n M con (i>n 

mula n <iv alili X. n suo t i i 
„u il i si ilo (lev mio ti i Pu 

. t i Ti o »tb iellato o h i\u 
I (I* 1 p o l i r n e ' 

ROCCA ih) K si ilo il il 
sitilo clt III su pi t i t i7ioni ab 
In ili HH lult iv la m ne ilo coi 

l sufi IL n ii7 i (» u Inschelli e 11 
mt \ t ^usolo si o VIS'D pu i 

j un tuo eli Pillici in uscita 

CORDOVA (fi1.) — H i n i / i 
In il i ^r mck > ni i ha pi^ i 
to su! pi ino della tenui i o 
• e i Neil i npiosa e nust l 
luti IVI i i Unere con riignii < 
il et nti ut unno ine tu se li 
commesso cliveisi errori 

SANTARINI (7) - \H oi^< 
/ onc di un paio di s\ TI U I 
m pumi n hi svo'to il s i 
lavoio con piccisiore insci 4 n 
dosi più volle in fise di nt 
liceo 

PECCENINI (7) Ne u n 
I fiutilo con Cli n i^lm e usci > 
1 sconftto mi hi silvato un £tn 

sull » hnpi di poit » con uni 
m i s t n t i i l i P i ro i e sui» 
t il cross chi In ivi mc^o * 
Pr i l i di bittcìt Pulici 

DI BARTOLOMEI Ci) - Si 
( vislo DOLO in Tasc di i l t i a o 
r h i 1 iscnto molto spazio « 
Marti u 

MORINI (b) - 111 « duella 
o » am Ht Cecconi poi lutti i 

% Po so il 11/| i e lo h i su 
pi i ito x i dm musino e cosini 
/ione di tfioco 

PRATI (7ì Non h i evolto 
un ci in ^ioco scarsi o impie 
ci^l i suo fimosi lui di testi 
ma t suo v o l i t a l o \ i è ' 
..«il tkll i \ Itona 

DE SISTI C7) Piccino* ò 
st ilo inf it e ib U e con 11 su » 
nu liiaoiv i I ittici in 'enito 

— Noi ha nv\ì 
i n ri mi e* 

11 |* i dt n u di 
i l > >m< l e ^ i prv e? o 

i iuin h m o x iti ne 
i i k i IH 1 J > < •JIU eie 

e v ] < s|j i t JI 

Pulì'* s ! i v i \ i con i p e d 1 I la sci» idi i in pioli un. he qu m 

G ; i a l : S M M A M I A M N J Ì I do s e m b i ^ a iriondusi sottu l i iuliano Antognoii i pusMOI10 rlP, ] l 7 i a i i 

PENZO Oì — \ i i o i tue 
mio i su un u n i n o \ u st i\ i 
rcvoU h i Mot ilo pochi pillo 

tutl i\ i Oddi lo 11 cjuaii 
se mprt neuti ì \?f ito 

LIGUORI in t > l i iti i 
to i 13 d il i fine ni posi i ih 
P( n/ > \ n < jiosi h |p diiH 
un _ u 1 / > sul i su i p u s i 
/ione 

PULICI ("> — Si i 4i luto n 
pu ik d ili i c'isst o in Uici 
le s >* tt u il i So n ih su 
noss rli Pt ci 4 nini ut ti i *• u 
scitli I 1 llllt K4 ti HC 1 P ilio 
ne l ì IH > t ì * lo UH lU un 
biadino ni di sa i > di (. mti 

GHEDIN il) 11 i ir ìtiulh 
to b*no Pi il mi hi commi so 
I c rune d p i metti io i 11 i 
ti iv n i . i l oioss > di ni n i 
H su1 cioss di Pi cenni e d 
si gì tic 

i < o ^ isi )n li i Mi *o un 
L,)il e «maluso i du mi n HA 
( i nt chi i i UH n ni n ercet 
t u con f)« il N( comilctvi 
In L oc ilo s jri ex ntiMiinnle con 
i i Inss 

FRANZONI n e i 111 n̂ 
s t to Bidi in n 1" dil i (1 
n H i otc i o so 1 i ito un "H O 

d p il oi 

AGNOLIN ") — 1 i pn t i r 
s it i mo to cui u l t i t i >or 

li t4i ite n I4 n c i ii b lio non 
h i nu lo -i i i li d ff 1.0 ^ a 
mi'iuiici i si i ì pi n o spirti 
\ o Comi IK 1 eli i b\ di in i i4n 
non In i i m m ^ i e noi dov 
n n ni i 1 ni d i s i i ito 

f. s. 

Il derby ha forse cancellato le ultime speranze degli uomini di Maestrelli 

Pierino Prati mette la parola fine 
al «sogno» dei cugini biancoazzurri 

Un addio recitato sotto la pioggia, come in un romanzo d'appendice - Al danno si è aggiunta la beffa - Qual
che scazzottata fra i tifosi prima dell'inizio della partita - Non grave un tifoso precipitato da un muraglione 

leu a Roma pioicia Co ' 
me nei romanzi d appendice 
quando e il momento dell ad 
dio II campionato sta tiicn \ 
do appunto, l appendice alla 
lotta per lo scudetto e la La 
zio ieri ha dato l addio alla 
chiusura di ricucirsi sulla 
maglia l emblema di prima 
della classe 

L ultimo soj/Mo Qtt eroina 
degli ultimi tre anni calasti 
ci Iha distrutto il cugino cut 
tivo «.Pierino la peste» quan 

I delle loro incessanti ma in de ' do la Roma si era chiusa in 
I finitiva sterili incursioni » 

Rocca a ;>ua volta circon i 
dato da tlfoòi sti \L/A 1 oc 
cnlo <( Questa giornata vuol I 
dire molto per la Roma Fer 
la prima volta in questo caffi 
pianato abbiamo s-uperato in l 
classifica i nostri cugini St j 
stata eoa) una certa leggenda i 
sulla superiorità della La 1 
zio » I 

Conti fiutole di n tervent | 
p i c e v o l si imi iespinuè qual 
iiasi tenta t ivo di f r e p \ r i 
.ron» con ItUtio nutricio «uno 
d i l i La<:io u Abbiamo fatto 
beni entrambi Credo che Fu 
liti non abbia nessuna respon 
sabilita nella azione che ha 
poitato al goal > 

Diversa atmosfera n* Ile fi e 
de 11 U u l o la sconfi t t i ha 
pesato sul mot ile della squa 
di i che ha dovuto acce t ta re 
il r isultato nCKitvo i l t °nu to 
njfiiLsto \on mentaiamo di 

piidere Tffeimi in f i t t i 
Mies t re — Abbiamo dispu 
tato una buona partita ma 
il cateto è quello cht t e a 
noi non resta e le il ramina 
lieo della sconfìtta V cam 
ptonato Credo die sia finito 
'o limerà la Juie Per quanto 
> urr/ctn la f a in t nntniuert 

v a n* (ir per In ronquttta 
re fi c\r*cn pQ^t > 

China» la amareggia to h» 

stessa non siamo stati ca 
paci di andare avanti e di rea 
lizzare » 

« Eppot ha cont inua to 
Gior«lone ' io dico che 

quando il centravanti cu bt 
sogna us-arlo » A questa «frec 
u n t a » d1 China t i l a d i re t ta al 
centrocampist i hz la l i ìepl ica 
Badlanl li q i u l e asseiisce che 
se e i ror l vi sono stati questi 
sono tut t i da imput vre u l i 
n t l i i c i n l l < Pei me piosc 
jrue la Roma non mentala 
di vincere ma questo e un 
periodo in cui le ivt tutto 
bene » 

Per D *m co f l e m m i t ' i o 
il dertv è il dc-bv *• i mee 

chi sa sfruttare le occasioni 
opnoitune » 

Sull * \ i ccndi del soal d l 

Pi iti e ò discussione t ra 1 
giocatori « OuaU uno dice che 
si e trattato soltanto di un 
mio errore d u e Ghedln — 
e ta bene nslstc polemi 

do ha allungato il piede pei 
spingere dietro le spalle di 

le U bravo Liedholm iveva i pulici il pallone delta vit 
1 f i t to vffidamento n e ' l ' i p | torni 
I pronta re il suo p'<ino m a n | in que momento la cuna 

cava poco non si verificasse | nord i ammutolita il tambu 
Bfldiam in azione dl t e t ro i ro ha cessato di riti aie le 
guardia pnssava H11 nd 'e t ro bandiere già intrise da oie 
i d Oddi che l a s c h v i \[ suo | dt pioggia sono state maini 
p o i t e r e e P r i t l casi come conicamente ripiegate tra la 
fece 11 napoletano Br«?lia i fine di un periodo, dt una 

eo » M i r t ' n l sbucava d lm 
peto e ,bfl tri l'Ha di pò o 11 
Kol 

S1 vedeva l o n t m o un mi 
z1 o come ' W l a l fossero 
s t ressi t i dal! Imperativo dl 
rlnco rerc 1 successo " b n r a 

stagione che aveva ribattuto 
il tradizionale eliche di una 
lotta per lo scudetto riserva 
ta al e vecchie signore del 
calcio la Juve il Milari il lo 
rino La « fanciulla bianca 
zuna» con la sua freschezza 

ie armato un solenne u ? o 
scio di pioggia 

Un gruppetto dt <Q*icona 
dos > laziali atei a pensato dt 
incitare la squadra ofhnden 
do i romanisti e atti a espo 

Ed d stato uno di questi ' ^o lungo una balconata uno 
«gridi d amore* scri'ti pei striscione nel quel y leagcu, 
la propria squadra che ieri I < Romums , 

nistt 
Dote li caccino, come fac . 

ciano a trasportare questi , 
enormi tenutoli colorati non 
l ho mai capito 

le prensioni etano più nere 
del plumbeo cielo che ha cri 
colto lai rivo delle prime ca 
7ovatte di tifosi che erano 
partite di buonora diti quar 
iteri più lontani 

Gli avamposti dei tifosi so 
no quelli che dispiegano sevi » „ . . « . — v - , - - , , „ . „ . „ „ . . , , hn.tfnfft <tl! 

pie sugli spalti gli enormi la propria squadra che ieri I ' Romums , iM^uirti sui 
Itnsctoni lungo le curve che tutpiovocato' un incidente , la"ra urna un uHo oup 
hanno eletto a loro domicilio \ piuttosto graie, che_ poteva i P ^ J ^ ^ p V ^ u a . « .JJ 
nei pomeriggi domenicali A 
noid t laziali a sud i roma 

finire anche peggio Se prov 
ndenztalc, appunto non fo 

tore mencie I j ' i l loro s« pur i l aveva spuntata sulle titola 
>ubetido lascTvnno CIT- ' i l 
vo'l si slo««s,spro p i lma o | 
jxii il n t m o i v i e b b " st on 
c i to muscoli ed kit e M T alla i 
ripiega delle ost ' l i t i ^ m i n 
cato un soffio che *T tat t ica | 
di Liedholm ind is\se \ fai si 
benedire M a O i r h s c h 111 
-ovescla un p a l o n e 'n a rea | 
C ilnaprlìa < pronto a n c c o | 
oliere l i m i a t e « t i thifima al j 
1 uscita Conti cht a b b c c i ' 
'1 cen t r ivan l i lo bef i i con 
un pallonetto 4 menti e su 
J:1! spTlti ^11 tri Ida al 40I 1 
ecco Pei*tcn ni f n a'iora n | 
so*'oidin< sbur 1 e chha m' I 
st h \ e ic^p l ' e i e 11 p i iono camente — mi prenderò latta 

la colpa \ p u m i che vai h la I ne i f i | esubeiànza» rte. 
Per Pube sul ' i / ione del | ta le Di a ius to momento e 1 / , p n i bugli spalt 

«oal e e ia ben poco d t fare 1 i n o 1 ' Ino finale 1 la 
O aspettai amo tu'ti un ! / a h - i m i t a v a n o n preda 1 

cross alto per la testa di Pra c n m p ' s s o de la sfoituna e 
ti II tiro di Peccentm ri ha <on 1 n s s i r t del minut i 
swa^zati h Pur ino ha fn'tn [ { do 10 ( h i ( i r " a \[ ^iil 
' insto 1 ns.s t ' il li / a tlei < III 

p i 1 ot veri 1 pit»m afa 
p op 0 dft un er ore gre* Duccio Trombadori 

te concai)enti che mostrata 
no le rughe ma il sogno ( 
durato lo spunto dt una sta 
gionc 1 

Per 1 tifosi biancazzurn il j 
to//;o t stato (intoni più pi 
sante perche la condanna t | 
1 aiuta dalla Roma che con 
quel gol ha anche messo la 
neccia ed eseguito il soipits 
so La beffa dopo il danno 

Altre tolte te dm squadte 
si etano trovate faccia a flit 
aa per partite decisive ma 
torse mai come un Itncontto 
era senttto h cera chi a ra 
gionc guardando alle espe 
nenze passate temeva la 

1 contendili 
più sugli spalli ovviameli 

te che sul rettangolo 1 erdc 

Ci ha pensato questo frtd 
do marzo a calmare 1 bollo 
ri l acqua poi ha prone 
dato definita amenti a spe 
gnrre ogni i elle ta La gioì 
netta n rffitti noti era co 
mincui'a proprio tranyuiifa « 

LAZIO ROMA 0 1 D'Amico sta per sferrare il tiro che avreb 
bc potuto dare il successo ai biancazzurri, ma Conti lo 
parerà con I piedi 

pondere ali offesa con 
I mani Cosa t e/Unno l 111 a 1 
I 1 altra maivfcsta^ionc 1011 a 

jxissiotie sportila e con il l 
fo non t molto chiaro batto 
•sta chi una decina di aioia 
ni hanno ^cuiuha o tu tamel 
lata e il fosso e hanno io 
r une ato u ( ori ne pi r il lam 
pò puntando dm to tn < n* 
mici che inu'bcrai ano lo 
tnsc ione so to accusa b in 

ten muta Ut pulì ni cht ha 
I tato uso dei lairnnogt ni du 

pò alcuni m miti 0 un dt 11 
1 sono finiti 

\tlla confus one 1 mi ag 
fu ione un ' //oso < la t i 
caia di pupari da un si'tn 
re ali altro ha f nlo pi r pi > 
dere ! equilibrio ed 1 pna 
pitctto (tali alto di un m tre 
e on< 1 1 ad 1*0 al s ni 0 t 
ora 1 1 oi eri Ut a l (ts/ic l( 
fi io) d n 1 >>/ (tu 1 s 

/ atta (ì b ni io Tran m > 
]S a un r r ai in pt r a to a o 
ni Qu 1' io ttij hanno < 0 
nos( nt 'o 1 a di l'a 1 1 
pe u s t n a ( o! un 1 o < 
pubhl co t (fu a e \ a cui n> 
sua alce re 11 a 11 e >u o t dt 
! Ohm reo < so/10 fi 1 t 1 

boc ca i :' ( tic iti h < 1 
(Oìlut'u IOIK pò Ci! ! ( e 
are ^ono sta i n o ripugna 
n guaidti 1 e /s / r n r 

la parti1 1 1 hunuo a non o da 
i e indirà In u u > n 11 

i et 1 t 11 > a osp ir t p 
11 iu eannona' 1 di C 1 
0 la 11 xtl eie o ha ro p 1 
a hi niKn mi 1 t cut di 11 
i -.io ai box! d< ' t a ;i x> Pro 
gnosi di due gioì \i '//os 
HU a t t e r i or ranno 1 1 t 
ri p u p r t i w r s 1 pò-* 1 1 
di dahi 

\ ti h 1 d n 1 a 
fi se nbun f i o acni re 

eia più 1! tolpo d occhio la 
contoma clic ti p cnone non 
( t ra arr 1 era da' e e ne 
trit't sulta ai ugna negì 
pogha*ot ! 122 spetta*ori pa 

ganti piti jg27f abbona' Per 
un tncassn di 1W204WO mi 
>cni ai qua 1 dcie esseri ag 

gtun'a 'a quota abbonamenti 
die e d mj^ttooo 1 1 som ma 
ben 'ontani dal record rf m 
d\so reqis'into per Lazio 

! acri'us dello scorso anno 

ingomma un derbu i lie non 
( *tuto un affare per a La 

0 Cht iurte di suuro taf 
'< re 'o lui fatto < 1 t'oni o 
\ endit4 il (aiit( ut ore che ha 
ine so / nino de Ut Roma F 
1 ria ccnuone che la cuna sud 
i itona no 1 appena ah a to 
pa an* un nini inno a tor 

iti ioni \ indi*t dot rebbe 
fai-*! date una ira per ogni 
tifoso cht i ar'a ta yita can 
oru saiebbe suuranien*e ul 

hai ni onar o Ormai que o 
' no per 1 romanisti e una 
prt e d por etior'unu me 
ha sprt ciato a' o sta ho tn 

eo lega bardct'o con \cicrpa e 
an pi l'o g eiVoros\o 
b lift e e erede e u le vir 

1 alt ira ura h< d /Ufs e» 
( ti 11 p( r t ci i ' ? -l'I 

t ri ) I ri idi un J ix spi**? 
t 1 t ! a s tu lui 11 t e 

il 1 
1 h 1 < 1 pur ( 0* 

I I I tu I f fj( ivi 
' i tpi i t 10 e porte dnl 

1 1 t 'un a un 11 ufo 
i h 1 I ah uoì ( anfo rito don 
I r 1 di 1 Un di *1o eh 0 0 
/ K 11 di ' no u s icari per 
1 ISCQ Ki » le < on* o 

< ria n par toc ' p"r 
a 1 1 11 1 man a h 1 por 

r i d 1 ho 1 « ( 01 1 P 
1 i l i tori 4 pu s )ÌI e ? 
ti Ì de ami ro ani ia-.scQi\a 
on> 11 tu in due Bea'n 

' pt ri ht 1 tei 1 de a t in 
torci H ri piopi o 1 ori se 11 

s * 1 ino d rassegnarsi a 
di s tuo ( he 1 eri 1 rw-e 
I i ro 11 in s 1 finn 10 t*a 

io ( 11 1 radi,tona e « L 
jn <i 1 o ino s/f* 
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